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AREA SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.06.01/21/2022 
I.P. 3980/2022 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1546  DEL  29/07/2022 
AREA SVILUPPO ECONOMICO 

SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO PER LE 
ATTIVITÀ LEGATE ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO PER L'ECONOMIA SOCIALE (CIG 
931090952C) ALLA DOTT.SSA DANIELA FREDDI. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 21.545,20, 

per l’annualità 2022, sul Cap. S 106607/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. 

SIOPE 1030299999) in favore di FREDDI DANIELA (codice: 50135) per l’affidamento di un 

servizio di supporto specialistico per le attività legate alla realizzazione del Piano per l'Economia 

Sociale CIG: 931090952; 

  
2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 36.063,20, 

per l’annualità 2023, sul Cap. S 106607/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. 

SIOPE 1030299999) in favore di FREDDI DANIELA (codice: 50135) per l’affidamento di un 

servizio di supporto specialistico per le attività legate alla realizzazione del Piano per l’Economia 

Sociale CIG: 931090952C; 

  
3) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 34.843,20, 

per l’annualità 2024, sul Cap. S 106607/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. 

SIOPE 1030299999) in favore di FREDDI DANIELA (codice: 50135) per l’affidamento di un 
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servizio di supporto specialistico per le attività legate alla realizzazione del Piano per l'Economia 

Sociale CIG: 931090952C; 

 

4) Si dà atto che l’affidamento del servizio con decorrenza dal mese di agosto 2022 per la durata di 

36 mesi, del totale di € 106.786,60, di cui € 87.530,00 per imponibile, oneri inclusi ed € 19.256,60 

per IVA al 22% così ripartite nelle seguenti annualità:  

annualità 2022: € 21.545,20 (di cui € 17.660,00 per imponibile oneri inclusi e € 3.885,20 per Iva 

al 22%);  

annualità 2023: € 36.063,20 (di cui € 29.560,00 per imponibile oneri inclusi e € 6.503,20 per Iva 

al 22%);  

annualità 2024: € 34.843,20 (di cui € 28.560,00 per imponibile oneri inclusi e € 3.283,20 per Iva 

al 22%);  

annualità 2025 € 14.335,00 (di cui € 11.750,00 per imponibile oneri inclusi e € 2.585,00 per Iva 

al 22%). 

5) Si dà atto che l’importo relativo alla annualità 2025 di € 14.335,00 sarà impegnato 

successivamente alla approvazione del bilancio di previsione 2023-2025;  

 

6) Dispone di provvedere al versamento della somma di € 106.786,60, di cui € 87.530,00 per 

imponibile, oneri inclusi ed € 19.256,60 per iva al 22%, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione alla dott.ssa Daniela 

Freddi, con sede a Brescello (RE) in via della Cisa n.168, CAP. 42041 (P.iva 02975760352);  

 

7) dà atto che ai fini dell’affidamento del servizio si è proceduto all’espletamento di una trattativa 

diretta tramite piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 

(trattativa diretta n° 3095023/2022); 

 

8) dà atto che ai fini del rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, per la presente procedura è stato assunto il 

CIG 931090952C; 

 

9) si è ritenuto opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. 

a) del D.Lgs. 50/2016 come modificato dall'art.1, comma 2, della l. 11 Settembre 2020, n. 1203 

per le motivazioni meglio precisate in narrativa, avendo individuato sulla piattaforma MEPA un 

soggetto con le competenze tecniche e professionali idonee;  
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10) dà atto che si procede all’impegno di spesa pluriennale per il periodo 2022- 2025 a seguito di 

autorizzazione tramite delibera di Consiglio n. 34 del 26/07/2022;  

 

11) dà atto che avverso il presente atto è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

dalla comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 
MOTIVAZIONE 
 

Nel quadro del ruolo istituzionale del governo territoriale assegnato dalla Legge 56/2014 e dalla L.r. 

13/2015, la Città metropolitana di Bologna esercita la funzione di promozione e coordinamento dello 

sviluppo economico e sociale dell’area metropolitana, sulla base degli obiettivi del Piano Strategico 

Metropolitano e del Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo sostenibile. 

L’Intesa Generale Quadro tra Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana di Bologna1, in 

attuazione dell’art. 5 L.R. 13/2015, stabilisce che Regione e Città metropolitana condividono 

l’esigenza di definire le politiche di sviluppo economico da esercitare nel territorio metropolitano 

nelle seguenti aree di prioritario interesse: politiche per la semplificazione, politiche per l’attrattività, 

sviluppo e promozione di ricerca e innovazione, politiche per la qualificazione delle imprese.  
In questo contesto, alla Città metropolitana di Bologna viene riconosciuto il ruolo di hub e nodo 

strategico dell’economia regionale. A partire dal 2016, si è provveduto alla declinazione dei contenuti 

dell’Intesa quadro con successivi Accordi attuativi2, recentemente rinnovati, attraverso la stipula di 

un nuovo unico Accordo attuativo3 che ha previsto l’integrazione degli ambiti delle politiche per lo 

sviluppo economico con quelli delle politiche per lo sviluppo sociale al fine di attuare gli indirizzi 

strategici regionali e metropolitani in materia sul territorio metropolitano di Bologna. 

Nella cornice sopra esposta, l’Area Sviluppo Economico ha sviluppato, negli ultimi anni, servizi ed 

attività rivolte a imprese insediate o che si insediano sul territorio per la creazione di nuova 

occupazione nell’area metropolitana di Bologna attraverso una pluralità di iniziative, tra le quali:  

- "Insieme per il lavoro": il progetto che Comune, Città metropolitana e Arcidiocesi di Bologna 

hanno fortemente voluto per dare una risposta concreta a chi ha perso il lavoro ed ha difficoltà 

a cogliere nuove opportunità occupazionali. L’obiettivo è di porre attenzione ad alcuni 

segmenti fragili della popolazione quali giovani disoccupati di lungo periodo in condizioni 

economiche e sociali problematiche, adulti disoccupati e in difficoltà economica che vivono 

 
1 Sottoscritta in data 13/01/2016. 
2 Approvati rispettivamente con Atto del Sindaco n. 97 del 10/5/2017 per l’Area Sviluppo Sociale e con Atto del Sindaco n. 136 del 
1/06/2016 per l’Area Sviluppo economico. 
3Approvato con atto del sindaco IP 893/2021. 
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sul territorio della Città metropolitana di Bologna e la popolazione femminile particolarmente 

colpita dagli effetti della pandemia. 
- “ClubPRO”, uno strumento di confronto tra la Città metropolitana e le principali imprese del 

territorio, per una più efficace e coordinata messa a terra dei progetti che coinvolgono i diversi 

attori, con ricadute diffuse sul sistema metropolitano. In particolare, clubPRO ha la funzione 

di sviluppare e consolidare un’interlocuzione diretta con il mondo imprenditoriale e 

stabilizzare il networking tra imprese, per creare valore aggiunto tra le stesse e all’interno del 

tessuto economico locale, realizzando un ambiente favorevole alle imprese fondamentale per 

investitori e PMI. 

Delineato il quadro delle iniziative di maggiore rilevanza, la Città Metropolitana di Bologna intende 

ora dotarsi, in questo ambito, di un Piano per l’Economia Sociale, sotto lo stimolo del Social Economy 

Action Plan lanciato dalla Commissione Europea a dicembre del 2021. I modelli imprenditoriali 

dell'economia sociale apportano infatti valore alle economie e alle società locali promuovendone 

l'inclusività, la resilienza e la sostenibilità; sono fortemente radicati a livello locale e mirano 

principalmente a servire la comunità in cui si trovano, contribuendo a mantenere la popolazione, le 

attività economiche e le entrate a livello locale. Contribuiscono inoltre a promuovere lo sviluppo 

economico locale in settori specifici importanti per le regioni. Promuovono catene di valore brevi 

agevolando la produzione e il consumo a livello locale e sostengono l'azione sul clima e l'economia 

circolare. Contribuiscono inoltre alla prestazione di servizi sociali, la cui disponibilità è spesso 

limitata nelle zone rurali e remote.  

Per quanto descritto, la Città Metropolitana di Bologna, sulla spinta dell’azione europea ed in anticipo 

sia rispetto al livello nazionale che regionale ha deciso di sviluppare ed adottare un Piano per 

l’economia sociale che contribuisca a rafforzare questa componente del sistema economico locale, 

sostenendo contemporaneamente alcuni degli obiettivi esplicitati nelle Linee di Mandato 

Metropolitane 2021-2026 “La Grande Bologna. Per non lasciare indietro nessuno”.  

In tale contesto, l’Area Sviluppo economico ha valutato l’opportunità di individuare un operatore 

economico cui affidare un servizio di supporto specialistico sui temi del mutualismo e della 

partecipazione degli attori dell’economia sociale, che coadiuvi il personale dell’Area Sviluppo 

economico della Città metropolitana di Bologna nella definizione e declinazione operativa del 

suddetto Piano per l’economia Sociale, attraverso due step: 
a. supporto alla formulazione del manifesto di intenti da presentare alle e discusso dai soggetti 

economici, sociali e istituzionali a vario titolo interessati dallo sviluppo del Piano per 

l’economia Sociale;  
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b. supporto specialistico per la redazione del Piano per l’economia Sociale attraverso un 

articolato processo partecipato delle parti citate al punto a); per le attività legate alla 

realizzazione del Piano per l’Economia Sociale. 
L’operatore economico si occuperà di supportare la progettazione del Piano attraverso la stesura della 

documentazione di proposta che verrà discussa e approvata dalla Città metropolitana per i seguenti 

output, come meglio specificati nel Foglio condizioni in atti al P.G. nr. 45175 del 18/07/2022 e 

dettagliate in apposito piano di lavoro annuale da approvarsi per ciascuna annualità di servizio: 

1. incontri e contatti di soggetti istituzionali, politici, della società civile, parti sociali, 

imprenditoriali, terzo settore e mondo del lavoro;  

2. costituzione e partecipazione ad uno o più gruppi di lavoro o tav oli specificatamente creati 

per lo sviluppo del Piano per l’Economia Sociale;  

3. partecipazione a tavoli istituzionali e cabine di regia; 

4. consultazioni di Istituzioni, parti sociali, rappresentanti terzo settore; 

5. facilitazione di interlocuzioni sui temi del Piano per l’Economia Sociale; 

6. visite a realtà associative e di impresa dell’Economia Sociale;  

7. contributo all’organizzazione di iniziative sui temi dell’Economia Sociale;  

8. partecipazione seminari e convegni; 

9. partecipazione ad iniziative pubbliche istituzionali o comunicative; 

10. supporto alla stesura documenti relativi al Piano per l’Economia Sociale (es. Manifesto, 

Piano).  

Valutate le caratteristiche specifiche del servizio ed il valore economico dello stesso, si è ritenuto 

opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 

50/2016, avendo individuato sulla piattaforma MEPA la dott.ssa Daniela Freddi, operatore dotato di 

competenze tecniche e professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni richieste, avendo 

maturato un’esperienza pluriennale di ricerca e studio sui temi dello sviluppo economico locale ed 

economia sociale con particolare attenzione alla realtà dell’Emilia-Romagna e della provincia di 

Bologna. 

Pertanto, si è proceduto alla formazione del Foglio di Condizioni4, proponendo la trattativa diretta n° 

3095023/2022 sulla Piattaforma MEPA.  

La dott.ssa Daniela Freddi ha formulato entro il termine fissato, l’offerta economica pari a € 87.530,00, 

oltre IVA al 22% per € 19.256,60 per un totale di € 106.786,60.  

All'esito della trattativa diretta e delle verifiche amministrative connesse5, il servizio in oggetto, che 

avrà durata dalla data della stipula del contratto per un periodo di 36 mesi, viene affidato alla dott.ssa 

 
4 Si veda P.G. nr. 45175 del 18/07/2022.  
5 Come da documentazione in atti al fascicolo 10.06.01/21/2022.   
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Daniela Freddi, con sede a Brescello (RE) in via Strada della Cisa n.168, CAP. 42041 (P.iva 

02975760352) per la cifra complessiva di € 106.786,60, di cui € 87.530,00 per imponibile ed € 

19.256,60 per IVA al 22% che trovano la necessaria disponibilità sul Cap. S 106607 - Altre spese per 

servizi non sanitari - Cdc 129 -  (Cod. SIOPE 1030299999). 

L'aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alla commessa di cui si 

tratta, effettuando tutti i movimenti finanziari relativi all'appalto su detti conti correnti mediante 

bonifico bancario o postale (o mediante strumenti di pagamento diversi dal bonifico bancario o 

postale, purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità), riportanti, per la specifica procedura i 

codici identificativi gara. 

Il Codice Identificativo Gara per il servizio è 931090952C. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

Il presente atto è adottato in conformità all'art. 107 del D.Lgs n° 267/2000 “Testo unico delle legge 

sull'ordinamento degli enti locali” all'art. 23 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi. 

Lo scrivente Dirigente, per il quale non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ai sensi 

degli artt. 6 e 7 del DPR n.62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici a norma dell'art. 54 del D.Lgs n°165/2001” come recepito dal “Codice di comportamento 

della Città metropolitana di Bologna”6, è competente all’adozione del presente atto7. 
 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali. 
- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  
 
 
Bologna, 29/07/2022 
 

 
6 Approvato con Atto del Sindaco Metropolitano IP 184/2019. 
7 Si veda l’art. 107 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267/2000 denominato “Testo Unico Enti Locali. 
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Firmato digitalmente 

Dott. TROMBETTI GIOVANNA 8 
 

 
8 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 
Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


